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Na; - Banitori-: È de scuola N voglia: ail. 
lddid, da: natuia, ha dato a: (voi il diriito 
i ‘aludare: cole volelo voi i. vostri figli.’ 
“Nori lagcintevela strappàro 1 è vostra; 
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Ges vero Dio col Paté Li giudice nostro. 
‘ Ascoltiamo yiverenti anche queste parole 





. fiel’ nostro Salvatore, colle quali, Beli di- 
(> Ghiara, ai Giudei di essere, ina 9088 sola 
‘001 Divin Pidite;; i 


‘€ N Fadro ama. i Figlinolo, ed nin ma 
nifostà tutto quello che Agli fa: e fard a 
lui vedere. fe quindi operare con Lui} opero 


| maggiori di queste (dat prrdtltte: daferimi), | 
-onde-voi 19 Postiito atapefatti. Conciosgia- | 
- ohd siccome il Padeb “visuscita i morti, e” 


rende ad essi In Fita. (epertalmente. la vita 
upirituale delle grazioli: cos it Fieliuolo 
ronde Ja vita B Auelli chie: Viole {conforme 


Cal Padre]. : 


Imparoechè il pedro non giudica nleuno;: 
‘ma cha rimesso interamente nel Figliuolo il 
giudicaro, affinohè tutti onorine: il Figlio; 


‘come onorano: il. Padre, Oli non ohera «il 
‘. Figlinolo, non ‘onori il: Pedro ‘èhe lo ln. 


mandato, In verità, in vevità vi dico, chè 


“Chi -astolta la mia. parola e -orede in lui 


che-mi ha. mandato, ha la vita. oterna, è 
non incorre nola covdanha, ma à passato, 
da morte a ita. In verità, ino verità, vi 


; dico, che verrà il'tempo, anzi. è adésso, 


quando i fierti “ndiranno la voce. del Fi. 
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Geshì Urisiù non tavviva o giudica sol-. 


tintà le anime, ma tutto l'uomo, | 

«Non vi stupito ili uosto, porchè verri 
terapo în cui tatti quelli eli sono nei sopol- 
cri udimammo da voco del Figliuolo di Dia è 
ugciranni fora quelli cho avranno fatto 
opere buona risorgondo por vivoro; cpmolli 
poi cho avranno fatto vpero  malvago, ri- 
sorgendo per essere condannati, 
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. contro. alla prigione Li alla tianettà } Coe 

. ficionti fandiullett, 
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fn intitòà a diodiate la tosta nol does. DE 
basti bia itigénuaméinte gli disso : 
‘== Mostrami conto delie fate. . 
Gal salì una sedia yier mobirài alla To 
‘binà come. ‘avr ébbé duvuto cacciare la” beata: | 
‘nel laccio, Ad un tratto però la soda si 
gl rovesciò sotto i piedi” e.fal. rima 
piccato-1 
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Le vittorie cristiano» sociali, 


Un'altra Rohiaccianta Rconfitta. à tpedata 
al socialisti visnnesi nelle elezioni ‘dei gi= 
logati per le casso ammalati viennesi;:La 
lieta socialista ottenne solo. 18.926 ‘coritro 
bun 24.246 voti: riportati” dalla lista.fei 
‘lavoratori organizzati. su base cristinua; 
elezioni per le casse distrettuali ammalati 
Yerigonio fruito per. i tI Ascona delle 
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più protesse la patte alta.:dal piso, riesca: 
‘all arrestate i progressi delli frana, 

Il ‘profettò, il saggiore dei carabinieri, | 
| gli ingegneri’ del geniò civile ed una colmi 
pagnia del 7.0 fanteria sono partiti per 
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gii. vini foresti/ che fanno tanto. «male. ‘al 
‘mostri ftomaci, vini ché per essor conser: 
«vati da niol'inceriidbeste loro una ‘cer 
quantità: di gesso 6 di acido solfirico,. 

Dunque mino, di viti DNOStre, H. per d 
istrbdo” al lavoro intoimo ad'essb riti. 
gliò. daeyi' alcune. pratiche : .nogoni; «che ‘ 
stanno molto bene; é ché: le” diodo Anche 
.jl Bollettino ari pelogiàfico del Ministro Bi 
Agricoltura: Quando la vite ha corti: gli 
internodì {grops soil ddl’ vitigaa /#e 1: 
«vuol dire che quella vite: richiede potatura. 
faguinza) corta : ché le aue railici noh #01 
di grande sviluppo, perciò si possono im- 
piantare più fisse e che siranno mano esì- 
genti iu fatto d' impalatora. Il contrario 
si dovrà diro fuando gli intermedi sono 
Jinghi. Le viti chio hanno legno fisso | 
ranno più resistenti al ‘gelo hanno midollo 
più ristretto, e’ to.loro monata liguificano/ 
più facilmento,: 

scart uu fumoso vitiquitore,” osgghe 

poi che le viti che hanno midollo 

bdo tanto e legno. toneirò, producono più 
delle altra viti: lè viti a legno tenero. Ber 
mogliano più prestò porchò hanno le gem 
mo più ta fuori, 0 perciò più pericolo -pet 
ogsa nelle brino a4zgre; quelle a Isgno 
duro, hanno lo somma più piccolo e gér- 
mogliano più tardi. To nve poi che matu» 
vano più presto, ma in ciò bisogna an- 
che guardaro ln posizione ovo è In vito, 
hanno it sonorale, polpa ingno zucclhevina, 
o ilamno vino incno fino dello varietà tar 





ilivo, 11 coluro più o meno verdo delle fo 


glio, anche su uni sola iualità di vite, 
varia soconilo cho la vito è vcoltivata in 
tervono fertile ed è hon soleggiata. 


rl 


AGnz: quattrini. 














'hiene.a-peltàrhe:: tti pd dbpo dmosali) Liri 
“farai: «preso: opt” nità. che la vata pietà. 
; 81 Buio: Sviluppa? i% o iii 

M'.s “fndità: #0no: E i coniciini ‘chifiicit* 


1 Baia Bepb > 





sjla n ig i nni 


“Nostra: “corsie pendenza: Fao DE 


- Bniniglussi hi Dortristend di Wet) 

< 25 febbrato. ‘1907. 
Cai compaghi;* IST: 
“n ‘tetapo: promette jo: SE 6 novo: 


quasi gengrali. it Gelthlinià. - Finora” ‘flcnn.. 


laybrà è iniziato; Dalla: stazione: Carnia. 
fin qua, in: Woestfalia : ‘fù ‘constattto 1b.oitri”. 


di neve; E° ‘iatorogs6. degli ‘operai. ‘qilindi’ 
di’ noi volèr “eraigrare è ‘fino alla metà. La 


marzi-.0d si primi: di aprile, QU 0è, giù 


ur moltitudizie “di “operai. “onilgrati” «he: 


vbrrono in ito ‘seit appoggiò, ‘a’divarsì 
NERE * Pagduttini: 

.  Atre. notizio i 

Alle nuove. poop: bella “del nostro corri 


| apondente aggiungiamo le seguenti, . c. 
“C'è così pooo Iavoro all'Estero che nel: 


l'witicio: cristiano “del. lavoro di . Essen- . 
Rubr in un- giorno. dello ‘scorso; ‘febbraio 
vi furono 560 domande di davore o npartana 


sa lavoratori, 


‘ Alcune masso, ‘chianiate. Kalograficatiento, 


cat altrè per lettera restarono tuttavia dispo. 
sr cculate, Un-poco di ‘tyuon È senso è raccomali» . 
E ‘iabilo ni nostri speri, nel doro stesso in 
di. j tairogao: 


Quaxdiarsi in ogni CASO dalle soticito di 


il ipotetiche. ageistà: o ditta, Anche “quande.* 








"i promsttono lavoro; ali iooperto; Sora per Rca dol Eno a dl 
“g] ché kainno l;gplone 3 bitte aa pinto 
“provocate In bonont Ranzi 1 Hei UE 
a va ù AE SA DEI i; 


«Per: Paprile. la: domata: “di op dino 


= vece: sullicionte, . Bi Tarecomanda. di ‘righie;;. 
‘ii dere -Bempre informazioni, sasondo' in vista 


‘qualche - ‘importante sciopero, spocie . nella. 


clusse murarie. È L SÌ 


- Par gli emigranti in Svizaera 


1. Non espalriare prima della” fine de 


nido, perthà l’appca propizia per i'pratidi. 


|evori par le imprese. edilizie, stradali 0’. 


di quà e di da 


so -SANDAN mole. | 
‘Morto. 
Lunedì certo. Al Pouli Viuseppo di Va 
‘llentina di anni” ‘90 qiicisnva ‘alle 5. .Le 
Tadglio.si ‘alzd- a ecàga Io itrovdia più: dere 


poco n°:  prendéer. ‘Paria. seduto: 891 ultimo, 
‘gwadino:. La: ‘moglie : “che. altro: Volte. ANTON 


“veduto: linko dél''marito’ di rimanora gb- . 


asso all'aria/quando tornava alticcio, BAT 
‘alla stanza: dove era nécessuria. la sui pre- 
sbizà-por un bambino” malaticcio. IT figlino-" 
lino piagnucalava; la inamamé gli faceva Ta” 
‘pinna nanni, îl padre: spirava. Tornò ‘abs 
‘hasso dn tabgtieì fio niniito “ora cadavere. 
abéro al: piano Melle scale colla testa sppog- 
giota al primo ‘gradino; concuna fera alla - 
testa: iltervoho era macchiato di rangue.. 


I povero Di. Pauli Giuseppe trovato. 
morto, na. sarebbe stato pagaesionto,. L'ad. 
topsla : del cidavere fa ‘crederé che “sia 
morto por amorragia cesebrale, 11 Di Pauli 
tornato: si cin. ier mattina, fu véitito ‘allo 


‘condadé «a Ragogna i era. di ritotmo da 
Muris dove si «in recato. nel: pomeriggio - 
di dlomonica per trattare di acquisti di ]e- 
gnamo da costruzione, che gli faceva bi 
sogno nola sua arte di muratore nei lavori 
assunti per il prossimo estate, Aveva in. 
animo di partira per l'America. Non si 8a 
ancora como a dove il Di T'anli abbia pas- 
sata In notte, Sedute sul più basso eralino 
della scala della sua casa a pronder avîa, 
sirattazzò battendo colla terta sul suolo ri- 
mtsto Shiazzato di “sangue: coll’ ultima 


. perfino: difldato:.déi ‘60m AE È 


È Dia de in “ine "asti ‘do padbapontà: pe". >: 

vi Pestoro;. divenuto: «Anba): nesdssatto; indispane, VIA 
i “sabilé;. “per otteridte” HD ‘permadaso. “dti. Boge E 
E c° Biorno;: per. ne disbrigo: Mi: qualsiasi pratite ce, sil 





iran alle: sterio 
fi sala. degl: emtigtauti 


È og” “16° 6g] LIFE 


‘spalo dové:dise.di'volergi .fevtare «qualche ». | 


Te strida della moglie evegliarono il vicinato; — 


10 di notta im uwi-osteria anita: gtradi che 


sforzo vitalo si risollovò, ndagiò il capo 
j sul gradino, ed ivi Bpirò. 





Ti a: Motaia. ‘ioune “gl 


' ti 





‘presso lo. autorità. ibgigene ‘0d' italiano; 


- per doter : rimanere: ‘all'estero. «quitudò. “nigi e » 
Febtamata, der: Latriiono la. propria Quanto ENER 


di lova,: 


s@ih ‘rl dhe: passato | per. dita 
“erper «Tazze: 


IDEE x lisina nil I 
DEL cio. di: informà- ; 
«Rioni: dave i. Possono avere, Aadicazioni: ‘80 
Aindiizat: ‘di “lavora, I, Da 
.Il'trerio: chie: ‘areiva, adi; Innsbruck alto Li 


DI... 





"dl: ‘Mattino; n Or “dlopo-la ‘la colicidenza . < LI 
"pat: ‘Biogenz, è “Costanza: mentre negli. altri UU, 


“anni la; colmeidenta Sereni Mei re: volte. 


<silla; settimana, : la 

‘Ali operai: ‘ché ssi -rééano ‘in: “Baviera, > IEeEE, 
* quarido. arrivano al-inumero di.cinque, pos È 
. ono, avere Ia rioliiesta: da-Ala a Kufstoin, Dl 
(* don risparmio: fon: ‘solo di terapo, ma ginohe n 

‘di:denaro. - NONE i 
— Nessuno” emigri in Ansttia, poiclià. ora, sa 
la novo e. il freddo che. perdura: nessuo | 
‘lovoro. 3 incominciato è mòlti operai disoo». VECI 


cupole, ODO, qostretti R. portai sù altrove 


‘Ringraziamenti: 
al ‘Segretariato. del Popolo. 
‘“Pregidtima. Biesideniza i co 
. del Bepretaviato: cdot: Popolo;:- ci 
* Wo molta. ridiiiozedfita: riognizio Viitiora o 


| Pr esidenza perl. datarassamontg: del Segnes + ; 


tariato. nello: sbtigare:-In: URP, TA 
Pressa: db ‘alto; li MELI 












vero entro té Mila 
Ri ha sisovendi tutto: Himiò,: 


. Non:mancherò. "di Stai Sade “olmi > 
aconzione la: loro RR 


ti beneficio del. popolo, : son fata L nol. ‘on 
alrincchiere. "i Du 


tal 


o Artagnas È 8: Hiro ‘1907: < Sia 
bb. igo sriconbao, 
| PATAT P_LRONARDO.. 





dal Tagliamento. 


Si paria: dovingue ‘del imintto cho” è si 





‘maledice. alle. osteria # calfà a si protestò a 
‘Agcanitamente contro .i'uigo. della licenze - 


Loricease fino ad porte: dopo niezzanotte, -. 
; Eslramione del Rumeno: at leva, n 
: Numeroalasima, «nimatissiina la giovontà | 


dei 20:andi ‘8, Daniele: “patè mina allegra=:-" a 


' tionte: “disondiviata “piazza d'amai: corsa iù - 


tutbi.i sensi da: grvippi: di cosovitti fiorieri» 1... * * 


niti: preceduti .dal':tricolore a dalla arsio: 


nica, IL numero più alto il: 876, 1' ultimo 
dei rimandati della leva. precedente: [tt Ta, 5 


"OMVIDALE: 

. Binareizionio o furia f. ci 
tina. pevera donna di Sanguerzo, sabato” 
‘andando al mercato fu. decubafa o. perdò 


di portamonete con entro La BO. 


Fi parla. , co oi 
di un nuovo'e Ipinindso: coff , cho si i vuole . 


“aprira. in. piazza. Giulio Cesnre © sotto la. 


Banca Popolare ; rinscirablo La Corazza di 
Cividale: sE È 

- Molta” sono le caso e ci 
soquistato dai soci nei pressi. di Cividale 
per Pestrazione. della arma -per la fal- 
brica di comento che: ancora no si Ba go 
sorgerà a Udine 0 x Cividale, 
| L'emigrazione . . 
anche da noi va croacendg orribilmentò, Li; 


‘erescenile ‘essa cresco purtroppo anche i. 


mel costame 6 l'irreligione. Dalla Flavia. 


‘poi partono n tutmo per l'America, in 


ago che in certi paesi «della Shia in 
quest'anno non sì tongono nulla © quasi — 
nulla di bachi, quantaigno siano i gela, 
appiinto per matcanza di personale, 












ESE di [sula sa fio 1 FRA 


‘osvata: ‘nasistatza SOT 


n settimane. “dalle: ‘“soloninié: «dal: -Liavoratore: 













Oper ‘dia: 
CÀ si ioni” dome: wr ri pos 
Putlicio ‘di “Sor ogretanio. di: questo: jimpertantò.| 
‘’Sodalizio. he ‘Big, 0 BE Barba; il (cader del.|: 
- sotiatianto: Tocale;: “Rueglio; ‘che: in itittos. 
e: 
mita. ingotenze:n'diltth ga: mani; venne 4 
“chiamato dal ‘Vbrlisiglio direttivo, dl Bignor.| 
— Luigi Shbirlind: di. ftiacomo: -- Di 

Questi: però: ‘foi: tiovd: oa venientdi AE: 
.cotlaio. l'istobda 1) ‘dighitarò ‘ali ; prosdente: i. È 
ceporni bi fi. Fida pompe” tegolaro;. LE io 
non ‘agoetto; | i 

‘Non: eséondosi: ‘par: no “Sobi posta n fin 
gonda! Jiiedt nia -tiba-lifàgo: dann cinictata: 
relizione dot--bilaricià* 1906: Bi pol sid! 
che sono. la, olieriglia; bedipaninca 


3 PALMANOVA: 
“Una: rapito: SAT E 
Ta rapina è avro. ‘fra. "Bagueria fs 













date DI dopo. tanti: sp rho; Aieldgt cliglà ‘ata. | 


uri, 


SONS dee nie ni ig 
cgil *applicarti: e Loposito: 4d: 

‘ostalati nellierisoltra a illa ‘odle. 
tivazione af 4ualli smi che-ha- 


Bi bundolo. detl'inisioita ‘indizi ge Fail 


proprio; il ‘pioss ‘nella? oicràgha: tn Oda. 


‘Figof: Nè -io/apno così. iti pidamionta: suporbò: 


‘da diro, “n$- voi arto. snteate: Cod iigenil |. 
Ldaveridermelo:U'è tanto da:fafe) ancora t'. 
“Sopra Ja: dinentione, doonomica -otà.: la: que» l 
 atigna morala gil <AAdiuentiva 1.5 gono ta ne 
Teiullt: ché domandano. 2 UDO >. ha: gl Qeoupi 
didi loro e” ‘dei Ioro. piuoghé smagari, Bono i: 
‘giovani. clio. poi-ebdero: le Speratize: del TAR. 
“Lioto dotati doniandotdbbiaro”. inbién 


seu 


sai n algo ‘Bomipleriéntaie,: Di disp d-perol: n6?.| 3 
di hi da Ohiosk: cche; yiiebbe: ii ini | 


Vitae VELINE SETTATO 


+ Dar sia è ‘Nice Pa “didoretamenite” cavata | 


s°faticona; «Ma BE Retestere mo * forad al“mi- 


{Miro 06398, BO r'usodie. lire 66194, 33; 


pi: Rec Di 
“onesti ‘ed *adileativi: divartimenti. Mn: iti]. cl 


Lione 


Rie vetri. Chess spa 


i vba i 
FPochiesimi: de 8601” erdno. senti, Ial.giu- i. 

: ghitionti.: Dopo. i’ipprovazione “dell yitimo. 
rWecbulo, l'sogretario. diede lettura. della. 
Il ‘religione mornle-economicn. dalla: presidenza; | 
‘quindi. espose il bilancio 1906;; che sl: core |: 







‘pendia naî”. seguenti antteni ; n) serrate | 
da 
Fherdrto al Al 1206 Jie 163, 59; bit 
P profili. dire. 840.78: spese lire. 781, 76; 
‘Utile netto: Jiré' 88, 97 — 0} ai 8015 


dttivo. life-21 206.17; ‘passivo tire 41906, 3, A 


“perla metto lire ‘88,97, Quindi. i siudgci con 
isinalogo. Ordine del-:gioro; propongono al. 
‘1’ Abkeil pied - l'approvazione. del Bilancio 


‘presertigito dalia Presidenza, nonchè il -pue- 


saggio. di Mira. 80. degli cutitii. “netti alla. 
Riderva. Au unaminità Ri ‘approva... n 
SE rislgono, ì pobsiglieri.: pace. 


2a 


Le ‘abiforinze’ “Biiiacilit. no Da E 


Jersera. col diletto gina: ‘nol ‘nostro to. È 
mune. ‘il dott: Biavaschi, Torino, “gna: bril: | 


‘Tante Corfeii enzs. Bi: ‘mali ‘A sui - animali” 


e: Ontàgnaiia* La “precisamente - Ri: «passaggio. prata economica. be: qual: altro = | “dell' Emigrazione, affascinando. il'numaroso, 


. dicHwello;" 


Dolto Antonio” ‘di Outignano:. ‘enne af | 


+ feniato. alio “stonato da -Pontori Ernésto ° 


di Bagnaria clie gli. intimo: “#0n. minacce 
ai morte la consegna del suo avere. . Gli 
‘ostrasso il. portafoglio contenente Li.. 180 è 
culi caiblale in bianco, O 


 L'egregio. minvesciallo Flamini Romolo, | 


gianse 001, vibe-btigadierò Trento 4. col ca- 
rabiniere:- Arimazia. scovario -nella piazza 
di Bagnaria alle-2è circa di lunedì 018; 
Gli si rinvennero ‘addosso gole Lu ARL da 
cambiale. ara parita, AL 



























© SALIOTO. ‘DI HACCOLANE. 
cx E Adi ade: di un Urano e “buon, sonia; 
‘‘Doinenica sera” mandava: Ri vivi all otà 
di 80.anni Andrea Dolla Mea: dftro:. uomo 
. buofag' è‘stimato da butto - Il prese” por il 
. 600 ‘faradtero i povbo: parole: e ‘molti. fasti, 
«Per molfi anni coprivg* ‘flivera ‘caricho; 
consigliere ‘ comunale; folbibricierò “ “Priore 
della confiaternità del Bantissim 
— niolifi-che-:di. tene, 200808: afadte de tutti i 
confratelli. 
| Fazono, fotti” prioni i 
n 1-8. ODORICO. 
i ‘proposito; di cooperazione: . : 
Sono rare le “corrispondenze da auesto |. 
paese dicpivibra?. Pato nieglio:. si Boripat, 


tirà così.l' intermittenta; ‘8 pigro. corrispone.| Il 


‘ dente se, 
. 808: più: CORE: 

sa orrispondinto? Mit “Gnam: i 
l'articolo su-«La - ‘Rosperaziona; ia ‘pratica: 


“ fpantto DI “Sveglia, ‘non; Ja finte. 


- intoggiando: alia: cooperazione 4 .iiadendo |: 


voti, che bon “ignchi” Dies in Priula 
sparimontarho i Viantnegi... 


H sii, «Bi licet. piva. ooiriphvie in 


‘ sula». San. Qdoride: : paesello. Ai: appena” 
“ goicento ‘abitanti non. hà niente da i Mv 
alli cittadella. di Castiost;-H] valga ii voro!” 


Lattoria sbriala, Circolo ‘agriohlo: ed: Ande” 


CAPaZIOTI boirina. ‘Rgno qhit.io’ piùno Tigoglio; 
‘Rasti dire cho‘Îi Latteria: Javbts4'qalie 


tali di. lutto. al giosinb, Y'Afsicaràgiono. ho-: 
xina havgssicur ‘ap perrp capitale di B0000: 
‘live 6d I Circolo ‘agricolo. ha! oglistato | 


quost’ puRd- 500-iuintali. di apnoimi.e chivgiti. 
E sonb tanto solidali” questi bravi: pPaesioì |" 
ché Conde comprano il'‘gentfebaohi. tutti tai 
siame: così tutti “in ‘solido ad. un: unico 
| prezzo. e ad unB0l0 “abqiiibato vondoni. i 
‘bazzoli, -Gran'-bolla’ cosa; “mi piaro; 60 pur 
- & véro-che.l' unione: fa Ja forza c1 in più 
ci si conforta. Querto risveglio. ‘Agricolo È 
che data da parecchi CITUrE prodissa a pro- 
duce sempre maglio 4-anoì benefici. fentti. 
Ma-lo. diceva. Valtr ieri un arzille veo- 


clieito: Eh sior; nilesso la compagni vuole 


. papa, gale-e canella :. però frutta anolio .il 
doppio cd il triplo di quando non sì usa». 
vano gqnelio drogho; vent'anui addietro 
inolto grano veniva n noi da S. Daniele: 

oggi lé parti sono invertito: ò H nostro 
che va a S. Daniele, 





I sciano poi rimoreliiate da ‘chi sioni è prete; : 


* Sacra: o 


DI uri 





lthate È 


Chi vierà” vedi: © Batone - 
Caf AREE ona i 
La fosta degli emigrointi: ah 


CE uo giorno triste quello. in cui ha ‘p0- 
‘vero emigrante ‘è costretto a. lasciare la fa- 


. miglia: per ‘andare: lontano in: cerca. di: ‘pane, 
‘e perciò tanto:più:-Ha' Bisogno" riiotterat 


‘nelle. mai della: ‘Provvidénza, : il 

Ed è appiuto ‘questo niello: ghe . Yotlero 
farò Ja Boorsa domisnicg; ‘gli‘oporti di Miina; | 
ATA mattina Bi: etboro:. molta . Comuliiohi, 


|-poi la Massa, nelle: quale il cappellano din -|: È 


‘A; Laupieri «parlò: contro il hmitto:: vizio 
l'della bestemetiia quindi: si raccolsero in 
T'Buoti ‘inimiero inci sala, dove il Cippo” 


Da | land tenne. Mus. “cgnferenza ber: fer. Lon 


at ! 
i duizione: i hola. "liu 


prati; psi dari 


Che. cosa: vegliano ‘costoro no lo safino” 
Neppure gli avalufi che Li guidaò. n 


ORANBGLONE, 
La: ‘more. d'un: buoi sacerdoti; 
“Sabato 2 ‘poli; ‘nebsavà ‘di vivérò il va 


népriido sac: GIOV. BATTISTA TURI, 


Eta, credo, ‘il'più vecchio dei sscerdot.!. 
dalla Diocesi essendo: nato riel maggio del 
1816. Ai suoi funerali, tniodesti. dome. pos-. 

+ sono essere in pacsi di campagna, prese. 


parte-tpita la popolazione, la quale così a 
lui diede .l’ ultimo tributo'di affetto è-di 


riconagcenzia averidoli. avuto: par trent'anni 
. E nr 


Bilo. Sep pollano. 


‘A lnesdi ei 


Di. 





tori Dea ‘Heduoe:i dei Ani deri: finnso tti noi. 
i va propagundista” ‘Blayasohi: alétt; ‘€ Batia; 
“ii ini saba: ‘primato Fal 'pentità. signor: 
;: Tiigi. Pico, 1 0011? "Slocuenza: ‘che “già || 
| dotoscete per ber -nil'arao tre. ‘quarti ate. 


fasciud il Muneràso iditorio, ione: pendelte 
attenta. ‘lal ano Jabbro, .. 


‘’Byolae. il tema dell’ omigrazione; 8 delli 


‘formazione: della cogcienza -raligiosa,. ‘civile 
‘8. sociale ‘per meyzo. dell’ ofgunizzazione, 
inemeando 1 l'opera, del “Segretariato de 
popolo: o 
i Alia fino della” Conferenza: uu nostro 
colpassanò, che' fin. parte delle cariche 
municipale, domandò, la. ‘parola, ché gli fa 
‘pb bcossa, 

‘\Rilproyerò. al doti, Biivaschi di ‘avoro 
- portato Ja:-gueria al' Sogrotariaty dell'Emi- 


‘grazione. Gli iu. risposto dal ‘propugundigfpi. 
‘ellegli nen l' ave: neppur nominato, Allova 


il contradditoro — proseguì. licéndo che. il 
Segretariato dell* em grazione è -“nentro. . Il 
dott: Biavaachi dimostrò inveve como la 
neutralità not è che un "appardlza con oni 
«Ri cerca di acta ppiuoi poveri emigranti, 

si soolpò indi dall'accusa -— roplica 
ch'agli venissa a spilla dennro, dimaoatrando 
come egli nom veniva n raccogliere tasso 
d'isevizioni per il Segretorioto del Popolo, 
cha vivo della benellcenza «rlstiina, 
tro coli spilla denarm è il Segretario del 
temiiasione, II così LÌ nostro compasso 
taci]ue, 







asi o 
ni DUO: AGUENo | ; 
quali ‘proto- il ta 


dint Qoiiradiiorio n don 
seafsniono, + a BET, 


d1AL) | Lal 


| pubblico ché si accalegva : perfino pelle 
adinoenze «della. pala. della. Colifovanza:,:. Fu 
 aggoltatissimo,* paola Lo: quella. qualità 
eminente: 08: tatti: Ni rigcontrarono . il 
«pulare èpo intima convinzione 8 di sapenta |; 

traefonderé: nel” pubblico, uu 
;i Stanvane | RÌ. recò, A Regia, re. AI quanto 
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grammi basta per fare: 20. litm dilatte. 
. Esclusiva. depositaria ‘pel. Veneto" la 


“Ditta Li NIDASIO 
“Mi UDINE: 


Tiene ‘pure. panelli di. gegnon; n 
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“Fuori: Porta @émoria. ©. 
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Francesco Broili 
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Oltre.alla fonderia campane ben. sti- 

mata nei Regno e fuori; la Ditta FRAN- 

. GESCO BROILI: ha già. piantato una. 
grandiosa. 


Fonderia: per ghisa. 


E' fornita di. motore Slettrico e di. 
tutti i meccanismi. i-più perfezionati. 
Ha operai praticissimi 8 scelti, cosicchè 
può eseguire qualuique lavoro sia. per 
magcanica, per costruzioni, par acque 
dotti, sia di genero artistico. 


Lavoro garantito sotto ogni porporto 
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